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Itinerario 
Escursione facile, per tutti che ci porterà in uno dei rifugi storici delle nostre DOLOMITI. Un 
rifugio che raccoglie intorno a sé una sezione che ha origini antiche. Il Rifugio, come molti 
altri, deve il suo nome alla sezione Cai alla quale appartiene. La sezione di Fiume ha però 
una storia particolare che rende il Rifugio un luogo significativo. 

Tempi 3-4 ore 

Dislivelli Salita:400m Lunghezza:  6  km 

Grado di difficoltà Escursionistica: E 

A chi è rivolta l’uscita L’uscita viene proposta ai soci CAI in regola con il tesseramento per l’anno in corso 

Interesse Paesaggistico, naturalistico, storico, culturale, fotografico 

Equipaggiamento 
Attrezzatura 

Scarponcini comodi, calzettoni termici e traspiranti, pantaloni in tessuto leggero; maglietta intimo 
traspirante, pile, giacca a vento, occhiali da sole, zaino, borraccia o thermos, crema solare, 
fotocamera, biancheria di ricambio. Bevande e cibi di facile digestione 
Velocemente assimilabili. Macchina fotografica, binocoli. 

Cartografia CartaTabacco:025-Dolomiti di Zoldo, Cadorine e Agordine, scala 1: 25.000 

Accompagnatori Luca Barban (ONCN)- Ugo Scortegagna (ONCN) 

Contattie iscrizioni 
Cell.3383858297 

Iscrizioniviaemail:ugoscortegagna@gmail.com; ilucabarban@gmail.com 

Luogo e ora di 

partenza 

Mirano, ore7.00, parcheggio ingresso autostrada–passante ingresso SPINEA/MIRANO 

Luogoeoradi arrivo Mirano, ore19:00 

Mezzo MEZZI PROPRI 

Note 
Sarà insindacabile giudizio degli Accompagnatori responsabili ogni variazione di itinerario e/o 

programma, in funzione delle condizioni atmosferiche, del percorso e della preparazione del 

gruppo. 
   

NOTA 
S.S. della Val Fiorentina tra selva di Cadore e la forcella Staulanza (parcheggio 1663 m) lungo una 
stradina forestale (vietata al traffico) si arriva al Rifugio passando per la alga Fiorentina  (1799 m) – 
Rifugio Città di Fiume (1917 m). Alla F.lla Staulanza di arriva, da Longarone percorrendo tutta l val di 
Zoldo. 

Dai pascoli che circondano il Rifugio Città di Fiume con il Pelmo che ci guarda le spalle, alle fioriture incastonate tra le 
rocce vicino a Malga Prendera, alla vista che spazia e si allarga prima sui pascoli di Mondeval e poi fino al Lago di Federa e 
al Rifugio Croda Da Lago da Forcella Ambrizzola. Una camminata di circa ¾  ore in totale che attraversa, senza 
particolari difficoltà, ma con le solite giuste attenzioni, splendidi paesaggi dolomitici. 
Il nostro trekking parte dal parcheggio poco dopo il passo Staulanza (in alternativa c’è un altro sentiero, il 472, che 
parte proprio dalla Forcella Staulanza) per imboccare il sentiero 467 che in circa 45 minuti-1 ora porta, lungo una 
stradina forestale, fino al Rifugio Città di Fiume. Qualche nuvola bassa ci fa compagnia nel primissimo tratto di percorso, 
ma dopo pochi minuti il cielo si apre e il Pelmo compare dietro di noi in tutta la sua maestosità. La strada sterrata sale 
senza troppa pendenza, passa per Malga Fiorentina, e ci porta fino al rifugio, a quota 1918 m. Salutino veloce alle mucche 
che pascolano felici lì intorno e proseguiamo il nostro cammino fino alla tappa successiva verso Malga Prendera. 
Dal Rifugio Città di Fiume a Malga Prendera 
Questo secondo tratto di percorso si snoda su una comoda strada sterrata che dopo un primo tratto in salita subito 
dietro al rifugio prosegue in piano/leggera pendenza per un buon tratto per poi terminare con un’ultima parte in salita 
in prossimità della malga. I paesaggi che ammiriamo lungo il cammino sono un bellissimo contrasto tra i pascoli verdi, 
le macchie coloratissime delle tante specie di fiori e le rocce dolomitiche. In circa 1 ora e mezza arriviamo a Malga 
Prendera. 

AI PIEDI DEL PELMO 

Rifugio CITTÁ DI FIUME e DINTORNI 
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